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COMUNE DI PONTE NELLE ALPI 
Provincia di Belluno 

 
Parere del Revisore dei Conti 

ex Art.239, comma 1, lettera b), punto 2); del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. 
sulla proposta di Consiglio Comunale del 20/07/2016 n. 19 

oggetto: Verifica degli equilibri di bilancio, stato attuazione dei programmi e assestamento esercizio 2016 
 
 
Il sottoscritto Rag. Giorgio Longhin, Revisore dei Conti del Comune di Ponte nelle Alpi: 
 
- Richiamato l’art. 175, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Mediante la variazione di 
assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua 
la verifica generale di tutte le voci di entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al 
fine di assicurare il mantenimento del pareggio di bilancio”; 
 
- Richiamato l’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede che “Con periodicità stabilita dal 
regolamento di contabilità dell’ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, 
l’organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in 
caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui, 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all’art. 194, 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui; 
 
- Esaminato il Bilancio di previsione per l’esercizio 2016/2017/2018 dell’ente approvato in data 28/12/2015 
con delibera di Consiglio Comunale n. 46 e le successive variazioni apportate con delibere n. 2 del 
16/03/2016, n. 45 del 06/04/2016, n. 10 del 29/04/2016 e n. 13 del 15/06/2016; 
 
- Esaminato il Rendiconto della gestione per l’esercizio 2015 dell’ente approvato in data 29/04/2016 con 
delibera di Consiglio Comunale n. 11; 
 
- Vista la summenzionata proposta di Consiglio Comunale e dei relativi allegati con la quale si propone: 

1) Di apportare al bilancio di previsione 2016/2018 le variazioni di competenza e di cassa di 
assestamento generale di bilancio, ai sensi dell’art. 175, comma 8, del Tuel, analiticamente indicate 
nell’allegato; 

2) Di accertare ai sensi dell’art. 193, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000, sulla base dell’istruttoria 
effettuata dal responsabile finanziario di concerto con i responsabili di servizio in premessa 
richiamata ed alla luce della variazione di assestamento generale di bilancio di cui al punto 1), il 
permanere degli equilibri di bilancio, sia per quanto riguarda la gestione di competenza che per 
quanto riguarda la gestione dei residui e di cassa, tali da assicurare il pareggio economico-finanziario 
per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti, il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica e l’adeguatezza dell’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità sia nel 
bilancio di previsione che nel risultato di amministrazione; 

3) Di dare atto che: 
- non sono stati segnalati debiti fuori bilancio di cui all’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000; 
- il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione risulta adeguato all’andamento 

della gestione, come previsto dal principio contabile all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011; 
- il bilancio di previsione è coerente con i vincoli di finanza pubblica di cui all’art. 1, comma 707-734, 

della legge n. 208/2015 (pareggio di bilancio), come risulta dal prospetto di pareggio di bilancio che 
si allega alla presente quale parte integrante e sostanziale; 
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- Vista la relazione predisposta dal Responsabile del Servizio Finanziario ed il relativo parere alla proposta 
di Consiglio Comunale; 
 
- Visto lo statuto dell’Ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di revisione, nonché il 
regolamento di contabilità del Comune; 
 
- Tenuto conto delle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 267/2000 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali» (Tuel) e s.m.i., in particolare degli artt.175 e 193, nonché dei principi contabili per gli enti locali 
emanati dall’Osservatorio per la finanza e contabilità degli enti locali; 
 

accertato 
 
- che le variazioni al bilancio di previsione rispettano il principio del pareggio finanziario, dell’equivalenza fra 
entrate e spese per servizi per conto terzi, nonché le disposizioni dell’art.175 del Tuel; 
 
- che le variazioni al bilancio di previsione, cosi come indicate nella modulistica contabile consegnata al 
Revisore, non producono mutazioni previsionali significative in merito alla coerenza con gli strumenti di 
programmazione di mandato e al raggiungimento degli obiettivi indicati nella Relazione Previsionale 
Programmatica; 
 
- che le previsioni delle entrate e delle spese suddivise per titoli, alla luce delle variazioni delle poste del 
bilancio di previsione, di fatto non mutano il quadro della congruità complessiva, precedentemente rilevata; 
 
- che dal prospetto di verifica del rispetto dei vincoli di finanza pubblica emerge il permanere degli equilibri 
generali di bilancio;   
 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
all’approvazione da parte del Consiglio Comunale dell’Ente della delibera di variazione del Bilancio di 
previsione per l’esercizio 2016/2017/2018, in quanto la proposta risulta legittima nonché congrua, coerente 
ed attendibile sotto l’aspetto contabile, assicura i necessari equilibri di bilancio e non compromette il 
raggiungimento degli obiettivi del patto di stabilità interno. 
 
Ponte Nelle Alpi, 25 luglio 2016 

Il Revisore dei Conti 
Rag. Giorgio Longhin 


